
  
 

Roma, 1/2/2023 
 

 
Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Sen. Matteo Salvini 
 

Al Viceministro 
On. Galeazzo Bignami 

 
Al Capo di Gabinetto  

Dr. Alfredo Storto 
 

Al Direttore Generale del Personale 
Dott. Lorenzo Quinzi  

 
Alla Div. 1^ Relazioni Sindacali, Servizi Comuni 

Dr.ssa Michela Cocurullo 

  
 

Oggetto: Incontro dell’8/2/2023 – differimento manifestazione/presidio del 7/2/2023 
 
 Le scriventi OO.SS., preso atto della convocazione pervenuta in data 31/1/2023 da parte dei vertici politici del 
Ministero, e fissata per il giorno 8/2/2023, con senso di responsabilità, differiscono l’assemblea prevista nel Piazzale 
di Porta Pia per il giorno 7/2/2023, in attesa delle risultanze dell’incontro richiesto precedentemente (note del 24 e 
31/12/2022 e 13/1/2023) e relativo ai seguenti punti: 
 

1. revisione della Legge 870/96. A tal proposito si evidenzia come la circolare n. 39957 del 20/12/2022 del 
direttore della DG MOT, ha determinato, in modo improprio e surrettizio, un modello operativo, che vede un 
maggiore coinvolgimento degli Ispettori Autorizzati esterni, se non addirittura una loro esclusività operativa, 
a scapito dei funzionari tecnici delle motorizzazioni ai quali viene assegnato un ruolo marginale, residuale e 
sottopagato, con un evidente arretramento delle funzioni svolte dalla PA. Il tutto con un notevole incremento 
dei costi (intorno al 70% circa) per l’utenza esterna; 

2. urgenza dell’adozione di un piano assunzionale straordinario, vista la grave carenza di organico diffusa in tutti 
gli uffici del MIT; 

3. massimizzazione del numero delle progressioni in deroga previste dal CCNL riservate ai lavoratori del MIT; 
4. sblocco degli incentivi tecnici previsti all’art.113 del D. Lgs. 50/2016, a tutt’oggi ancora fermo, per un rilievo 

dell’UCB di cui le OO.SS. non sono state ufficialmente informate; 
5. chiarimento sugli importi percepiti dai lavoratori a seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL; 
6. parziale applicazione del regolamento del lavoro agile e mancato avvio del lavoro da remoto. 

 
Tutte le iniziative sui territori già programmate e legate allo stato di agitazione in corso sono confermate. 
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